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Novità dalle Entrate
Per gli over 75
niente canone Rai
L’annuncio dei sindacati. Fattorini (Cisl): battaglia vinta
Il provvedimento retroattivo dal 2008: via ai rimborsi

■ Buone notizie per gli anzia-
ni: basta appuntamento annua-
le con il portafogli per pagare il
canone Rai. Una circolare del-
la Agenzia delle Entrate, infatti,
informa che i 75enni, con decor-
renza dal 1 gennaio 2008, sono
esonerati dal pagamento del ca-
none Rai. Purché non conviva-
no con altri soggetti diversi dal
coniuge, titolari di un reddito
proprio. E purché il reddito,
sommato a quello del coniuge
convivente non sia superiore a
6.713,98 all’anno.
Una possibilità che
potrebbe riguardare
in Bergamasca centi-
naia di pensionati.
Per coloro che aves-
sero già pagato, dal
2008 ad oggi, si apre
la strada per una pro-
cedura di rimborso.

La circolare, diffu-
sa ieri negli ambien-
ti sindacali, contiene
anche i parametri
per la determinazione del red-
dito. In particolare si deve fare
riferimento, cita il documento,
«al reddito imponibile (cioè al
netto degli oneri deducibili) del-
l’anno precedente la richiesta».
Per coloro che sono esonerati
dalla presentazione della dichia-
razione si assume a riferimen-
to il reddito indicato nel model-
lo Cud. Inoltre sono conteggiati
i redditi soggetti ad imposta so-
stituiva o ritenuta a titolo di im-

posta (esempio interessi banca-
ri, postali, Bot e altri titoli di sta-
to), e i redditi di fonte estera non
tassati in Italia. Risultano inve-
ce esclusi i redditi esenti da Ir-
pef, il reddito dell’abitazione
principale e relative pertinenze,
il trattamento di fine rapporto e
redditi a tassazione separata.

La notizia è stata accolta dal-
la Cisl di Bergamo alla stregua
di una battaglia vinta. «Da da tre
anni la Cisl – sottolinea il segre-
tario organizzativo, Patrizio Fat-

torini – dava indica-
zioni agli ultra75en-
ni, con determinati
requisiti, di non pa-
gare il canone Rai, in
base alle disposizio-
ne della legge 244
del 2007. Ora final-
mente l’Agenzia del-
le Entrate ci ha dato
ragione».

Affinché l’esonero
sia efficace i nuovi
settantacinquenni

devono presentare specifica do-
manda per raccomandata, entro
il 30 aprile, all’Agenzia delle En-
trate - Ufficio Torino, 1 S.A.T -
Sportello Abbonamenti TV -
10121 Torino.

Un’altra possibilità è quella di
consegnare direttamente a ma-
no la richiesta a un Ufficio loca-
le dell’Agenzia delle Entrate.
«Coloro che compiono i 75 an-
ni entro il 31 luglio – continua
Fattorini – possono presentare

la richiesta di esonero per il se-
condo semestre entro il 31 lu-
glio». E cosa succede per coloro
che hanno già maturato il requi-
sito cioè coloro che hanno già
oltrepassato il 75esimo anno
anagrafico? «Dovranno presen-
tare – riprende Fattorini – l’i-
stanza di esonero entro il 30 no-
vembre e nel caso abbiano paga-
to il canone, che non era dovu-
to, si presenterà contestualmen-
te anche la richiesta di rimbor-
so sul modulo previsto dall’A-
genzia delle Entrate. Ci rendia-
mo conto che molti anziani po-
trebbero trovarsi in difficoltà.
Perciò li invitiamo a presentar-
si ai nostro sportelli Caf e nelle
strutture dell’Adiconsum dove
troveranno accoglienza e aiuto
nella compilazione della modu-
listica».

Una volta presentata la richie-
sta i contribuenti potranno be-
neficiare dell’agevolazione, per
le annualità successive, senza
presentare nuove dichiarazioni.
Si tratta di un’agevolazione non
indifferente per gli anziani che
usufruiscono del servizio tele-
visivo pubblico ma che fanno fa-
tica ad arrivare a fine mese. Da
anni è aperto il dibattito sulla
possibilità di pagare o meno il
canone Rai, in particolare in
quelle zone montane dove il se-
gnale non è dei migliori. Ora c’è
un primo passo almeno per una
categoria sociale.

Bruno Silini

Bisogna
presentare

la richiesta di
esonero: è legato
ai redditi bassi.

Nella Bergamasca
coinvolti 

in centinaia
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Colognola, tre ragazzi sorpresi
a rubare nel bar dell’oratorio
➔➔ Hanno forzato la finestra del bar dell’oratorio di

Colognola per rubare 10 bottiglie di birra ma han-
no dovuto fare i conti con il curato che – insospet-
tito dai rumori – ha chiamato il 113. A finire nei
guai, domenica scorsa poco dopo le 22, sono sta-
ti tre ragazzi, denunciati a piede libero per tenta-
to furto aggravato. Si tratta di tre ventenni – due
pachistani e un marocchino – che dopo il tentati-
vo di fuga, sono stati bloccati da una pattuglia mi-
sta composta da esercito e polizia. «Avevo appe-
na fatto rientro in casa – ha spiegato Don Luca Del-
la Giovanna, direttore dell’oratorio della parroc-
chia di San Sisto – e mi sono accorto di alcuni stra-
ni rumori che provenivano dal bar. Dal citofono,
pochi attimi dopo, ho visto tre ragazzi che ave-
vano arraffato una decina di birre e si erano dati
alla fuga». Uno dei ragazzi ha riconsegnato al pre-
te quattro birre mentre gli altri sono fuggiti. La po-
lizia si è messa subito sulle loro tracce. Nella sera-
ta di domenica ne aveva rintracciati due, il pome-
riggio successivo il terzo. «Purtroppo non è la pri-
ma volta che capitano episodi di questo tipo – con-
tinua il curato – e non ho avuto altra soluzione che
chiamare le forze dell’ordine. La speranza è che
questi ragazzi possano capire che non si deve ru-
bare».

Doppio arresto in centro
per furto da Oviesse e Zara
➔➔ Due furti sfumati nella giornata di ieri nel centro

di Bergamo: alle 11.30 all’Oviesse è stato arresta-
to A. D., 31enne marocchino, per il furto di due
paia di jeans del valore complessivo di 60 euro.
Senza farsi notare ha cercato di rimuovere le plac-
chette antitaccheggio dai capi che ha nascosto in
uno zaino. Il soggetto è stato tratto in arresto in fla-
granza di reato. In tribunale ha respinto le accuse:
«Le placche le ho staccate alla cassa e volevo pa-
gare». Ed è stata denunciata a piede libero D. M.
C., 25enne residente in provincia di Treviso, per
furto aggravato da Zara in via XX Settembre di ma-
glie per circa 80 euro di valore. Era incensurata
e per questo è stata denunciata a piede libero.

Donna fermata in Tribunale
con un coltello di 19 centimetri
➔➔ Ennesimo episodio di ingresso in Tribunale con

un’arma. Ieri mattina una donna 44enne di Catan-
zaro stava entrando nell’edificio di via Borfuro con
un coltello a serramanico lungo 19 centimetri nel-
la borsetta. La donna è stata denunciata per porto
abusivo di armi.Gli anziani over 75 non pagheranno più il canone Rai (foto Colleoni)

Nel nuovo Cda nominato da Provincia e Csi l’ex presidente di Bg Sport

Casa dello sport, il ritorno di Federici
■ Mentre sul piano politico continua a
consumarsi la querelle tra Bettoni e Pi-
rovano sulla collocazione dell’assesso-
rato allo Sport, Caccia e Pesca di via Tas-
so nella Casa dello sport, sul fronte am-
ministrativo si rinnova il Consiglio di
amministrazione dell’Associazione Cit-
tadella dello sport, composta da Csi e
Provincia. 

Nella seduta che si è svolta lunedì po-
meriggio, infatti, i soci hanno votato l’e-
lezione  dei nuovi membri del Cda, sca-
duto da un anno e in carica in prorogatio.
Ad occupare l’incarico saranno Pietro
Asperti, assessore allo Sport del Comu-
ne di Bolgare in quota Lega, Gianluigi
Federici, Pdl, già  presidente di Berga-
mo Sport spa dal 2001 al 2005 (nomina-
to dall’allora sindaco Cesare Veneziani
e revocato dal suo successore Roberto
Bruni dopo un lungo braccio di ferro) e
il leghista Giuseppe Prevedini, sindaco
di Caravaggio ed ex assessore allo Sport
nella Giunta allora guidata da Pirovano.
Questi i nomi scelti dalla Provincia, a cui
si aggiungono quelli di Geremia Maca-
rio, presidente provinciale della Figc di
Bergamo e di Vittorio Bosio, presidente
del Csi provinciale. 

«Abbiamo scelto delle persone che co-
noscono il settore – ha commentato il
presidente Pirovano – e che hanno buo-
ne capacità gestionali, in quanto tenia-

mo molto alla Cittadella dello Sport e al
rapporto con la Federazione». Ma solo
nella prossima assemblea, per lo svolgi-
mento della quale non è stata ancora fis-
sata una data, si provvederà a nomina-
re il presidente del Cda dell’Associazio-
ne, che rimarrà in carica per i prossimi
cinque anni. 

E proprio in questi giorni, dopo la tre-
gua estiva, sembra essere tornata ad es-
sere argomento di discussione la questio-
ne relativa al trasferimento dell’assesso-
rato allo Sport, Caccia e Pesca nella Ca-
sa dello sport di via Gleno. Un trasloco
che la Provincia ritiene necessario per
risparmiare sugli attuali affitti per i lo-
cali in via San Giorgio, pari a circa 50 mi-
la euro all’anno, ma che non trova d’ac-
cordo l’ex presidente della Provincia Va-
lerio Bettoni, alla guida del Coni berga-
masco e capofila della protesta delle so-
cietà sportive. Sono stati proprio i pre-
sidenti e responsabili delle organizza-
zioni oggi ospitate nella Cittadella a
prendere carta e penna per condannare
la volontà dell’eventuale trasloco da par-
te della Provincia e a richiedere un con-
fronto con il presidente Pirovano.

Desirée Cividini

Gianluigi Federici

I cinque incontri in collaborazione con l’Università hanno preso il via venerdì

Disabilità, un corso sulla convenzione Onu
■ Le leggi ci sono, ma spesso
non le conosciamo. Per questo
motivo, al fine di promuovere e
far conoscere meglio la conven-
zione delle Nazioni Unite sui di-
ritti delle persone con disabilità,
a Bergamo si terrà un vero e pro-
prio corso di formazione. I desti-
natari sono coloro che stanno a
stretto contatto con questa realtà:
in primo luogo gli educatori, gli
operatori e gli assistenti sociali,
ma anche amministratori locali,
responsabili servizi territoriali, in-
segnanti e tutti coloro che lavora-
no nella scuola e nel non-profit.

Il corso è organizzato dal Forum
delle associazioni di volontariato
socio-sanitario bergamasche e il
Coordinamento bergamasco per
l’integrazione, in collaborazione
con la facoltà di scienze della for-
mazione dell’Università degli Stu-
di di Bergamo. Il tutto si è aper-
to con una tavola rotonda venerdì

scorso, alla quale hanno parteci-
pato il preside di Scienze della for-
mazione, Ivo Lizzola, Carlo Ricci
dell’Università La Sapienza di Ro-
ma e Giampiero Griffo che fa par-
te dell’esecutivo mondiale di Dpi,
«Disabled peoples international».
Griffo è uno degli ospiti più illu-
stri del corso perché ha partecipa-
to ai lavori di scrittura della con-
vezione Onu e tornerà l’11 dicem-
bre per il convegno finale.

Il corso consta in cinque incon-
tri, che si svolgeranno tutti nel-
la sede di Sant’Agostino in Città
Alta, il venerdì dalle 14 alle 19
e il sabato dalle 9 alle 13. L’obiet-
tivo è approfondire la conoscen-
za della convenzione Onu nei
suoi temi più importanti, indivi-
duare le connessioni con la le-
gislazione vigente nel nostro Pae-
se, con il concetto di inclusione
sociale e tutte le altre implicazio-
ni possibili.

«Uguaglianza e non discrimi-
nazione» è stato il titolo delle pri-
me due giornate di lavori del 17 e
18 settembre, alle quali è interve-
nuto anche il presidente naziona-
le Uildm, Alberto Fontana. L’1 e
il 2 ottobre, invece, si parlerà di
«libertà e sicurezza della persona;
libertà di movimento e cittadinan-
za» con Remo Morzenti Pellegri-
ni dell’Università di Bergamo, Fla-
via Fabiani del Centro di ipovisio-
ne dei Riuniti, l’avvocato Luca
Salvioni e Rocco Artifoni del co-
mitato bergamasco per l’abolizio-
ne delle barriere architettoniche.
«Vita indipendente e inclusione
nella società» è l’argomento trat-
tato dai docenti Roberto Medeghi-
ni e Attà negri dell’Università di
Bergamo, dal giornalista Franco
Bomprezzi e Stefano Zanoletti
dell’Ente nazionale per la prote-
zione e assistenza dei sordi di Ber-
gamo il 15 e 16 ottobre. Del dirit-

to all’istruzione se ne parlerà il 29
e 30 ottobre con Giuliana Sandro-
ne, Maria Carla Marchesi e Damia-
no Previtali, mentre il 12-13 no-
vembre si affronterà il diritto alla
salute con Paride Braibanti, Lucia
de Ponti, Renato Bresciani e Ben-
venuto Gamba. Diritto al lavoro e
partecipazione politica e pubbli-
ca è il tema dell’ultimo incontro
(26-27 novembre) con Stefano To-
melleri, Antonia Bordoni e Mar-
co Zucchelli.

Oltre che dagli organizzatori il
corso è stato sostenuto da nume-
rosissimi attori, tra cui Provincia,
Asl, Irsef-Irfed Lombardia, Consi-
glio di rappresentanza dei sinda-
ci, Consorzio Ribes e cooperazio-
ne Acli, Solco città aperta, Cari-
tas, I pagliacci del cuore onlus e
alcune aziende orobiche. Per
informazioni, telefonare alla
Uildm Bergamo 035/343.315.

R. Av.
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